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maggio con noi al CIRCOLO 
Come è noto, l’a�uale situazione pandemica ci costringe ancora ad u	lizzare il web per incontrarci:

MARTEDI’ 11 maggio 2021 collegamento ore 21 – DITTICO ogni socio potrà presentare un'opera composta

da due fotografie che rifle�ono una storia e un tema comune, a colori o in bianco e nero che saranno

ogge�o di discussione fotografica. Le modalità di invio del fotogramma verranno esplicate a�raverso mail

del Presidente.

MARTEDI’ 25 maggio 2021 collegamento ore 21 -  concorso interno mensile, tema: PAESAGGIO (URBANO

o NATURALISTICO) – il socio potrà presentare UNO sca�o INEDITO (sca�ato dall’autore) a colori o in bianco

e  nero  sul  tema indicato.  Le  modalità  di  invio  del  fotogramma verranno  esplicate  a�raverso  mail  del

Presidente.

Il link per il collegamento sarà il medesimo per tu�e le serate in streaming ed è stato inviato ai soci via mail.

Al Circolo LA ROCCA si parla, non solo di fotografia, ma anche di pi%ura….

I soci Maria Grazia MIRAGGI e Paolo MONTANARI parteciperanno all’inizia	va pi�orica

  Maria Grazia MIRAGGI

 

Paolo MONTANARI

Oltre a questa inizia	va è un piacere segnalare la partecipazione dei soci MIRAGGI, MONTANARI e TANCINI

all’inizia	va pi�orica  CATENASO, CITTA’ LATENTE – 1’ edizione della rassegna d’arte con opere di ar	s	

locali o lega	 al territorio di Castenaso presentate in streaming dal giornalista Giorgio Tonelli, opere esposte

presso le  sale  della  sede del  Circolo  LA ROCCA a Marano.  Per  la  visione/informazioni  collegarsi  al  sito

h�ps://www.comune.castenaso.bo.it/it.it/home  oppure al sito facebook del Comune di Castenaso.



L’intervista a … WALTER TRENTINI

Va bene Walter, abbiamo circumnavigato il gruppo fotografico LA ROCCA eravamo approda' ad una nuova

iscri(a, intervistata lo scorso mese … ora torniamo di corsa ai consiglieri....

Da quanto tempo sei iscri(o al circolo? Raccontaci la tua storia… Sono iscri�o al circolo dal 2005, complice

un ex socio del circolo e radioamatore, come me (Vi�orio Bonaga)

Di conseguenza ' sei appassionato alla fotografia, perché? Non so, credo che la mia passione sia nata per

poter fermare degli “a@mi di vita” e rivederli negli anni a venire. La spinta defini	va l’ho ricevuta da un ex

collega di lavoro (grande appassionato di ele�ronica, fotografia e tanto altro) con cui condividevo l'ufficio, il

quale mi ha erudito sui principi base della fotografia. Da lui ho acquistato la prima fotocamera “seria” della

mia vita di fotografo: una Olympus OM1, prima avevo una Comet Bencini con cui avevo iniziato a fare i primi

passi in questo mondo fa�o di immagini.

Allora raccontaci quale è stata la prima foto che hai sca(ato. Sicuramente ne ho sca�ate anche prima, ma

dal mio archivio fotografico digitale (diaposi	ve e foto scannerizzate) risulta che le prime immagini fossero

cos	tuite da diaposi	ve sca�ate al Giardino degli Angeli a Castel San Pietro…. correva l’anno domini 1976...

Uno dei  tuoi primi sca1 che vidi  al  gruppo fotografico fu quello del cavallo sulla neve che se la vuole

scrollare di dosso... bellissima... com’è nata questa fotografia? Grazie per l’agge@vo bellissima, uno sca�o

che piace molto anche a me. E’ stata sca�ata nel 2012, ma già dal 2010 (se ricordo bene) Cinzia aveva

conta@ con la responsabile dell’AIASPORT ONLUS, che segue la pet-terapy con i cavalli dedicata alle persone

diversamente abili, all'interno del GESE di San Lazzaro. La responsabile chiese ai soci del Circolo LA ROCCA di

sca�are foto ai cavalli da u	lizzare per il calendario della fondazione. Quel giorno ero andato al GESE con

altri soci e ci chiesero di sca�are foto per documentare la loro a@vità, così riuscii nell’impresa. Mi piace

ricordare che all’inizia	va parteciparono a@vamente anche Angela (factotum ed autrice di foto e filma	) e

Claudio, saltuariamente anche qualche altro socio. Ad ogni evento produco un piccolo audiovisivo che viene

venduto per la raccolta fondi durante la festa di Natale di AIASPORT ONLUS alla quale partecipano istru�ori,

amici e paren	. E’ un buon modo per u	lizzare la fotografia quale mezzo di aiuto verso il prossimo.

A parte questo, c’è un altro tuo sca(o a cui sei par'colarmente affezionato?  Sì ce ne sono vari, tra tu@

scelgo quello in cui ritraggo Sandro Per	ni in visita a Grizzana Morandi (che avete visto durante una serata

in streaming dello scorso anno). Mi piace principalmente per il ricordo che rappresenta: io c'ero!

Tre parole per definire il tuo s'le fotografico. Non credo di avere uno s	le fotografico, mi piace sca�are …. 

Allora dicci  qual’è il  tuo metodo fotografico?  Sono is	n	vo, mi piace cogliere l'a@mo fuggente e forse

irripe	bile, raramente ragiono prima di sca�are e questo a volte va a discapito della qualità dell’immagine.

In quale formato sca1 di solito? Sca�o quasi solamente in JPG ... ho avuto un periodo in cui sca�avo anche

in RAW ma poi quando elaboravo le immagini la fa	ca risultava maggiore del gusto!! Quindi...

Come tan' fotografi “data'” (diciamo così) hai dovuto convivere prima con l’analogico e poi con il digitale,

come hai fa(o a superare il momento cri'co del cambio modalità? Non è stato un grosso problema perchè

sono un perito informa	co (di vecchia data) e quindi portato, per forma mentale, verso la tecnologia. Devo

confessare però che ul	mamente fa	co un po’ a stare al  passo con la mole di  novità tecnologiche che

vengono con	nuamente proposte. Rispe�o all’analogico ho notato che sono portato a produrre un numero

di sca@ certamente superiore al “rullino”.….e forse anche più del necessario, ah ah ah!!

Quando ' approcci ad un sogge(o, quali sono gli elemen' che cerchi di trasme(ere di più? Il contesto reale

in cui si trova, non mi piacciono molto le elaborazioni finalizzate a spe�acolarizzare lo sca�o puro.

Nella tua lunga carriera di fotografo ci sarà un aneddoto che ricordi in par'colare? Sì uno mi è venuto alla

mente ... l'AIASPORT ONLUS aveva invitato me e Claudio, con rela	ve consor	, ad una riunione conviviale

con gli operatori e ovviamente dovevamo fare qualche sca�o a ricordo. Arriva	 sul posto ho inserito il flash

sulla fotocamera ed iniziato a sca�are, poi per puro caso mi sono accorto non solo di non aver inserito la

scheda SD, ma anche di non averne alcuna nella borsa. Per fortuna c'era Claudio che ha sopperito alla mia

mancanza ed insieme abbiamo portato a casa le foto….sono stato ad un passo dal flop, ma fare parte di un

circolo significa anche essere complementari, come in questa circostanza!

Ah bene! Ma quanto conta per te la luce prima del click? Abbastanza, ma non è fondamentale, mi capita di

sca�are anche con luci “impossibili” ed ogni tanto qualcosa di buono mi riesce.

Quindi l’uso del flash non è fondamentale? Assolutamente no, anche se per le foto che documentano even	

a volte è indispensabile. Oggi con le nuove reflex in parte si può sopperire alzando il valore degli ISO.

Allora che 'po di luce preferisci?  Quella del tramonto. Infa@ quando sono a Grizzana Morandi fotografo

quasi tu@ i tramon	 che riesco a vedere, alla faccia di Benedusi…...ah, ah, ah!!!



Lo sca(o più difficile che hai fa(o? Alcuni sca@ di caccia fotografica nei quali sono riuscito ad unire abilità e

“fortuna” ... ho colto l’a@mo… quello giusto. Grande soddisfazione!

Per fare un buon sca(o occorre più fantasia o più tecnica? Credo che un mix tra le due sia l'ideale, ma mi

abbandono più volen	eri alla fantasia. La preferisco.

Ogni sca(o è un momento unico oppure una foto si riesce a...rifare?  In uno studio fotografico lo sca�o

teoricamente si può provare a duplicare sostanzialmente iden	co a quello precedente, ma nella vita di tu@

i giorni per me ogni sca�o è unico. Questa è la magia della fotografia!

Tieni di più ai nuovi o ai vecchi sca1? A parte qualche circostanza preferisco gli sca@ recen	, anzi ….per

meglio dire…. preferisco quelli che devo ancora fare!!

Sei in compe'zione con Angela fotografa, insomma vogliamo sapere se ci sono gare famigliari? No, nessuna

compe	zione anzi, nelle rare occasioni in cui Angela partecipa a concorsi o ai concorsi mensili del Circolo LA

ROCCA  (vedi l'ul	mo in streaming) spesso si piazza meglio di me e questo mi fa veramente piacere!

Immagino tu abbia acquistato diverse fotocamere nella tua storia di fotografo, quale resta la tua preferita e

perché?  Sì  ne  ho  avute  diverse  (e  le  possiedo  ancora  tu�e),  nel  campo  analogico  sicuramente  scelgo

l'Olympus OM1 mentre in quello digitale scelgo la Nikon D700, anche se credo non sarà da meno la Nikon

Z6, quando avrò imparato ad usarla al meglio (Covid perme�endo).

Quanto conta oggi la post-produzione? Per quanto mi riguarda conta poco, io uso il ritaglio ed al massimo

ritocco l’esposizione, difficilmente mi addentro in altre modifiche.

Rispe(o al passato cosa hanno dimen'cato i “nuovi” fotografi? Forse la pazienza di aspe�are il momento

giusto per sca�are ….questo vale anche per me, ah ah ah!

Foto in posa o preferisci l’estemporaneità del sogge(o? Sicuramente la foto estemporanea! Benchè mi sia

capitato di fotografare in sala posa in diverse occasioni anche al di fuori del Circolo LA ROCCA.

Fotolibro oppure tante stampe da a(accare sul classico album? Direi fotolibro, è più moderno una volta che

hai scelto le immagini non devi perdere tempo ad incollarle ...

Cosa pensi dei selfie che oggi inondano la rete? Diciamo che non mi a@rano, gli unici selfie che mi piacciono

sono quelli “scemi” che faccio con mia nipote Sara...ma ques	 non hanno a che fare con la Fotografia!

Solitamente dove sca1?  In qualsiasi posto, anche se preferisco il verde: giardini, parchi, oasi ecc. ecc. mi

piacciono gli ampi spazi fotografici.

L’impegno di  fotografare  gli  appuntamen' sul  territorio  per  l’Amministrazione  Comunale  è  un compito

gravoso,  oppure  è  solo  un  piacevole  passatempo?  Per  quanto  mi  riguarda  è  un  modo  piacevole  per

conoscere meglio persone e luoghi del mio Comune e dei  Comuni limitrofi. Al contrario di  Angela,  che

lavorava in farmacia e quindi conosceva pra	camente tu@, io invece non conoscevo nessuno a Castenaso.

La sede del mio impiego era a Bologna ed il mio lavoro mi portava in giro per la regione o anche fuori da

questa, Castenaso era solo il luogo in cui dormivo. Mentre ora posso dire che la fotografia è stata in grado di

avvicinarmi al territorio e alla gente che vi abita.

Quale  esperienza  dovrebbe  avere  o  quale  strada dovrebbe  intraprendere  oggi  un  giovane  che  volesse

interessarsi alla fotografia? Per me dovrebbe partecipare ad un corso, magari al nostro!! Per me partecipare

al corso, iscrivermi ad un circolo e quindi partecipare alla vita del gruppo LA ROCCA è stato di fondamentale

importanza, ma non solo dal punto di vista fotografico.

Quale augurio fares' quindi a chi decidesse oggi di occuparsi di fotografia? Un classico: BUONA LUCE!!

Grazie Walter!



….circa le MOSTRE FOTOGRAFICHE: a causa dei con	nui cambiamen	 sullo stato delle mostre in presenza è

difficile  suggerirvi  appuntamen	, si  rischia  di  informarvi  su ciò che non sarà possibile  fare oppure non

suggerire ciò che si potrà fare, come è già accaduto. Quando la situazione avrà uno standard più stabile

riprenderanno i suggerimen	  mira	 sulle mostre in a�o.

…. ad esempio l’appuntamento fotografico di Ferrara  fissato per aprile per ora è stato spostato a se�embre:

…alcuni si% da guardare per non perdere la curiosità fotografica

www.juzaphoto.com 

www.canon.it 

www.nikon.it 

tecnicafotografica.net 

www.flickr.com 

www.reflex-mania.com 

www.fotocomefare.com 

www.nital.it 

...per conoscere i fotografi

www.grandifotografi.it

www.fotografareperstupire.com

up photographers (lingua inglese)

… per leggere di fotografia

www.librinews.it  

www.fiaf.net 

www.fotografia.it 

www.gentedifotografia.it



Il FOTOGRAFO del mese …. ANNE GEIER

Due ex cani randagi viaggiano per il mondo, le bellissime foto

Una fotografa austriaca ha salvato Finn e Yuri dai canili rumeni e li ha resi i protagonis	 dei suoi sca@ 

L’austriaca Anne Gejer è una fotografa professionista di animali specializzata in ritra@ di cani. I suoi due

sogge@ preferi	 sono Finn, calmo e carisma	co, e Yuri, avventuroso e spensierato, sono i randagi che ha

ado�ato salvandoli dai canili rumeni. Se li porta dietro ovunque vada: insieme hanno girato l’Europa ed in

par	colare le Alpi austriache, italiane e svizzere a caccia di luoghi sugges	vi, i due si sono rivela	 modelli

perfe@. La loro padrona ha un occhio molto felice nel comporre immagini fiabesche che sembrano sospese

nel tempo, sfru�ando con maestria condizioni di luce par	colare. Ma al di là della bellezza degli scenari

naturali, i protagonis	 assolu	 sono sempre i cani: dalla pagina Instagram di Anne, ecco alcune delle foto

più belle di Finn e Yuri (fonte: Quo'diano.net)

Dal proprio sito ufficiale dice di sé: ho scoperto il mio amore per la fotografia di cani a�raverso il mio primo

cane. Lavoro come fotografo di animali dal 2014. Probabilmente l’esperienza migliore è stata l’amicizia con

la volpe “Strjtzj” che si è fidata così tanto di me che mi è stato permesso di accompagnarla per oltre 6 mesi

dopo che è stata rilasciata in natura. D’altra parte c’è probabilmente una delle peggiori esperienze della mai

vita: la perdita di Cindy. Ma anche questo mi ha reso quello che sono oggi. Le mie foto vivono di cer	 sta	

d'animo luminosi, di uno sguardo un po 'sognante e di paesaggi mozzafiato. Cerco di ca�urare il cara�ere



del cane nella foto nel miglior modo possibile e di rendere le immagini emozionalmente acca@van	. Me�o

par	colare a�enzione a o�enere il meglio dalla foto mentre sca�o la foto. Quindi quando sca�o le foto

cerco di creare una cornice naturale e una certa profondità a�raverso le condizioni naturali. Quindi solo la

messa a punto finale viene eseguita all'interno dell'elaborazione dell'immagine. Mol	 dei miei partecipan	

ai workshop e alle sessioni di coaching sono spesso molto sorpresi di quanto poco sia cambiata l'immagine

durante  l'elaborazione  dell'immagine.  PREMI AWARD  nel  2019 ho  potuto  aspe�armi  due  premi  molto

speciali. Da un lato, sono stato nominato "Pet Photographer of the year 2019" e ho anche o�enuto il primo

posto nella categoria "Rescued Dogs" nel concorso fotografico internazionale "Dog Photographer of the

Year”.

***

I  soci  possono  formulare  proposte  scrivendo  una  mail  a consiglieri@laroccafoto.it  Alla  prima

riunione u	le, la proposta verrà discussa e ne verrà dato riscontro durante le serate del Circolo.

     Gruppo Fotografico “LA ROCCA”

Serata di ritrovo:

 ogni martedì a par	re dalle ore 21.00 presso il

CENTRO CULTURALE LA SCUOLA

Via della Pieve nr. 35 

40055 MARANO di CASTENASO (BO)

VISITATE IL NOSTRO SITO h�p://www.laroccafoto.it

e-mail del gruppo: info@laroccafoto.it

proposte: consiglieri@laroccafoto.it 


